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COMUNICATO	STAMPA	

COLLETTORE,	PFAS,	ESONDAZIONI:	2020-2023	GLI	ANNI	DECISIVI	
Investimenti	per	188,6	MLN	nel	veronese	(Acque	Veronesi),	83,7	MLN	nell’area	Garda-Baldo	(Azienda	
Gardesana	Servizi).	Bollette,	aumento	di	12	euro	nel	2020:	l’ATO	corre	in	aiuto	alle	famiglie	in	difficoltà	

Verona	 08/10/2020.	Quattro	 anni	 decisivi	 per	 Verona	 e	 il	 suo	 territorio:	 ripartono	 gli	 investimenti	 da	
parte	 di	 Acque	 Veronesi	 e	 Azienda	 Gardesana	 Servizi,	 le	 due	 società	 di	 gestione	 dell'ATO	 Veronese,	
dando	la	necessaria	spinta	al	sistema	economico	post	Covid	e	realizzando	le	opere	più	attese	degli	ultimi	
trent'anni.	
Dal	collettore	del	Garda	a	un	nuovo	sistema	di	acquedotti	che	bypassa	le	falde	inquinate;	dal	programma	
di	interventi	per	evitare	esondazioni	delle	reti	fognarie	miste	in	occasione	di	eventi	meteorici,	alle	nuove	
condutture	 di	 acquedotto	 per	 portare	 acqua	 pulita	 a	 tutti,	 a	 un	 occhio	 sempre	 più	 attento	 ai	 nuovi	
standard	di	qualità.	
Come	ogni	anno	è	previsto	un	fisiologico	aumento	in	bolletta,	seppur	leggero:	quest'anno	sarà	di	12	euro	
in	più	rispetto	all'anno	scorso.	E	l'Ato	corre	in	aiuto	della	famiglie	in	difficoltà.	
L'Assemblea	 dei	 Sindaci,	 riunitasi	 in	 streaming	 per	 ottemperare	 alle	 norme	 di	 distanziamento	 sociale	
oggi,	ha	ufficialmente	reso	realtà	l'aumento	del	Fondo	di	solidarietà	sociale,	che	passa	da	24.000	euro	a	
267.000	 euro.	 L'aumento,	 votato	 nell'assemblea	 maggio,	 è	 stato	 possibile	 utilizzando	 l'avanzo	 di	
amministrazione,	che	è	stato	così	trasferito	al	Fondo.	Dopo	la	pubblicazione	del	bando	da	parte	di	ATO,	
che	 avverrà	 nelle	 prossime	 settimane,	 gli	 utenti	 in	 difficoltà	 potranno	 usufruire	 del	 fondo	 per	 il	
pagamento	delle	bollette	facendo	richiesta	ai	Servizi	Sociali	del	proprio	Comune.	
	

AZIENDA	GARDESANA	SERVIZI.	Destinazione:	il	nuovo	Collettore	
Per	 la	 zona	 Garda	 Baldo,	 gestita	 da	Azienda	 Gardesana	 Servizi,	 l’ammontare	 delle	 opere	 previste	 per	 il	
prossimo	quadriennio	è	pari	a	83,7	milioni	di	euro.	
È	per	 le	opere	di	adeguamento	del	sistema	fognario	che	si	concentra	 la	maggior	parte	degli	 investimenti:	
circa	53	milioni.	Nell’insieme	dei	costi	previsti	 sul	sistema	fognario	 sono	comprese	anche	 le	prime	opere	
programmate	per	il	Collettore,	progetto	a	cui	sono	stati	destinati	116	milioni	di	euro	per	la	parte	veronese.	
Il	progetto	definitivo	è	stato	approvato	dall’ATO.	Ora	è	avviata	la	progettazione	esecutiva	per	1°	lotto	del	
tratto	5	“Villa	Bagatta	-	Ronchi”	(Lazise).		
Si	ricorda	che	il	Ministero	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(MATTM)	ha	provveduto	a	
versare	 il	 23	maggio	2019,	 la	 somma	di	 801.250,00	euro	 come	prima	 tranche	del	 finanziamento	 volto	 al	
rifacimento	del	collettore	del	Garda.	
L’opera	 sarà	 realizzata	 in	 otto	 lotti	 funzionali	 nell’arco	 di	 sei	 anni.	 Si	 ricorda	 che	 ad	 oggi	 i	 contributi	
stanziati	per	coprire	 il	 costo	dell’opera	per	 la	parte	veronese,	oltre	a	quelli	 stanzianti	dal	Ministero,	 sono:	
1.800.000	euro	da	parte	della	Regione	Veneto	versati	nel	2018	e	1	milione	di	euro	da	parte	della	Provincia	di	
Verona,	stanziati	sempre	nel	2018.	
	

ACQUE	VERONESI.	Qualità	dell’acqua	e	le	sfide	delle	esondazioni	nelle	città	
Per	 quanto	 riguarda	 Acque	 Veronesi	 l’ammontare	 delle	 opere	 previste	 per	 il	 prossimo	 quadriennio	
ammonta	 a	 188,6	 milioni	 di	 euro.	 È	 sul	 sistema	 acquedotto	 che	 si	 concentra	 la	 maggior	 parte	 degli	
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investimenti:	 105,3	 milioni.	 Anche	 al	 sistema	 fognario	 sono	 destinate	 risorse	 importanti:	 46,7	 milioni	 di	
euro,	mentre	alla	depurazione	delle	acque	da	restituire	all’ambiente	sono	destinati	26,9	milioni	di	euro.	

QUALITÀ	DELL'ACQUA,	PFAS	E	SOSTANZE	INQUINANTI	DI	ORIGINE	NATURALE	
Da	parte	di	Acque	Veronesi	sono	previsti	investimenti	infrastrutturali	per	aumentare	l'efficienza	del	servizio	
idrico,	consistenti	in	nuove	opere	la	cui	realizzazione	è	considerata	una	priorità.	
Come,	per	esempio,	la	linea	adduttrice	di	Belfiore	(23	milioni	circa),	l’interconnessione	Bussolengo	-	Verona	
Est	(36	milioni	circa),	il	potenziamento	della	dorsale	sud	(33	milioni	circa),	la	sostituzione	di	reti	acquedotto	
in	fibro-cemento	(64	milioni),	il	rifacimento	del	collettore	fognario	della	Valpantena	e	altro	ancora.	
Tra	 queste	 opere,	 sono	 comprese	 anche	 quelle	 che	 rientrano	 anche	 nel	 “piano	 per	 la	 riduzione	
dell’esposizione	della	popolazione	alle	sostanze	PFAS”,	a	cui	sono	destinati		96.400.000	euro.	
La	 bassa	 veronese,	 per	 caratteristiche	 geologiche	 proprie	 dei	 terreni,	 è	 estesamente	 interessata	 da	
inquinanti	di	origine	naturale	come,	ad	esempio,	arsenico,	ferro	e	manganese.		
In	tali	contesti	è	necessario	ridurre	quanto	prima	l’esposizione	dei	residenti	a	tali	inquinanti	completando	le	
reti	acquedottistiche	di	distribuzione.	

PROGRAMMA	DEGLI	INTERVENTI:	LA	SFIDA	DELLE	ESONDAZIONI	DA	EVENTI	METEO	
Per	mitigare	il	rischio	di	esondazione	da	eventi	meteo,	è	stata	predisposta	un'attività	coordinata	tra	tutti	gli	
Enti	coinvolti	(ATO,	Gestori	del	Servizio	Idrico	Integrato,	Comuni,	Consorzi	di	Bonifica,	Regione	Veneto).		
Il	piano	di	lavoro	sarà	il	seguente:		
-	Individuazione	di	comprensori	più	a	rischio		
-	Acquisizione	maggiori	conoscenze	delle	singole	aree		
-	Studio	delle	«nuove»	intensità	di	pioggia		
-	Calcolo	dei	dimensionamenti	necessari		
-	Individuazione	delle	soluzione	tecniche	più	idonee		
-	Realizzazione	degli	interventi		
Per	il	rischio	da	cedimento	strutturale	il	Piano	di	lavoro	prevede:	
-	Videoispezione	di	tutte	le	tratte	a	«rischio»	(per	vetustà,	dimensione,	sollecitazione,	....)	
-	Definizione	delle	priorità	di	intervento	in	base	a	5	classi	di	rischio	
-	Individuazione	delle	soluzione	tecniche	più	adatte	(sostituzione	o	risanamento	conservativo)	
-	Realizzazione	degli	interventi	
Principali	interventi	previsti	dal	"Programma	degli	Interventi"	
-	Manutenzione	 straordinaria/potenziamento	 collettori	 fognari	 a	 rischio	 esondazione	 e/o	 collasso	 (euro	
22.500.000)	
-	Adeguamento	degli	sfioratori	di	piena	a	servizio	delle	reti	fognarie	miste	(euro	17.000.000)	
-	Ricerca	acque	parassite	e	distrettualizzazione	fognatura	(euro	550.000)	
-	Rilievo	reti,	apparecchiature	e	modellizzazione	(euro	1.200.000)	

PREVENZIONE	E	PROTEZIONE	
È	 stato	 predisposto	 uno	 studio	 di	 fattibilità	 sulle	 modalità	 di	 filtraggio	 dell’acqua	 erogata,	 in	 modo	 da	
fronteggiare	 tempestivamente	 eventuali	 situazioni	 di	 rischio	 per	 la	 salute	 pubblica.	 La	 stima	 del	 costo	
totale	degli	interventi,	circa	11,2	milioni	di	euro,	è	stata	ora	rivista	in	circa	8,4	milioni.	Completato	a	Lonigo,	
è	 in	 corso	 a	 Verona	 ed	 è	 programmato	 a:	 Pescantina,	 San	 Giovanni	 Lupatoto,	 Villafranca-Mozzecane-
Povegliano,	Bovolone.	
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BOLLETTA:	QUANTO	COSTA	NEL	2020	
L'aumento	dei	costi	in	bolletta	nel	2020,	stabilito	non	a	livello	locale	ma	nazionale	(ARERA),	si	attesta	per	
una	famiglia	media	intorno	a	12	euro.	

	
	
	
L'ATO	IN	AIUTO	DEGLI	UTENTI	IN	DIFFICOLTÀ	
Per	aiutare	 la	popolazione	 in	questo	difficile	momento	storico,	a	 fronte	dei	 fisiologici	aumenti	dei	costi	
della	bolletta,	seppur	proporzionati	agli	investimenti,	il	Consiglio	di	Bacino	dell’ATO	Veronese	ha	ampliato	
il	Fondo	di	Solidarietà	Sociale	locale.		
L'obiettivo	è	proprio	quello	di	aiutare	i	cittadini	in	difficoltà	economica	che	non	sono	in	grado	di	pagare	le	
bollette	 dell’acqua	 con	 243.000	 euro:	 a	 tanto	 ammonta	 l’avanzo	 di	 amministrazione	 economico	
finanziario	2019.	
Considerato	il	rimanente	fondo	di	solidarietà	sociale	(24.000	euro),	ad	oggi	 il	totale	a	disposizione	delle	
famiglie	in	difficoltà	economica	è	di	267.000	euro.	
Questo	per	aiutare	i	cittadini	con	necessità	di	misure	di	sostegno	a	causa	dell’emergenza	Covid-19.		
L’aumento	dello	stanziamento	del	Fondo	di	Solidarietà	Sociale	è	stato	possibile	grazie	ai	Sindaci	del	territorio	
veronese	 riuniti	 in	Assemblea,	 che	hanno	votato	a	 favore	di	questa	proposta	 in	maggio	e	 concretizzato	 il	
trasferimento	dell'avanzo	al	Fondo	in	questa	seduta,	oggi,	per	andare	incontro	alle	difficoltà	che	parte	della	
popolazione	veronese	sta	incontrando.	
	


